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Il Cholera Morbus pestilenziale o Asiatico, ohe a 
dappre^ ci minaccia, è una malattia contagiosa 
giusta il sentiineato di (junsì tutti ì Medici Iraiianì 
Qualificandóla come contagiosa dee intendersi esse 
dessa trasmissibile da un individuo ad un aUro o 
molti altri per mezzo del coalatlo immecliatOi (|ueHi 
cioè di uomo ammalato con individuo sano- o pe 
c^uello mediato che sembra essere meno atlivo del 
1 altro, il (juale accade allorquando un oggetto eh 
ha servito ad un colerico sia toccalo da persona sana 
Consideriita questa malattia sotto lo stesso punti 
di vista anche dall' Ilhistiissiino Sig. Governatore • 
Magistrato, rappresentanti l'intiera Corporazioni 
della Venerabile Arcicon fraternità della Misericor 
dia di questa Città, era ben naturale che i suUodat 
Rappresentanti fossero solleciti per procurarsi ai 
Ogni temibile e peggiore evento la l'cdazione d'ai 
cune Istruzioni Sanitarie adattate alla comune in 
tellìgeaita, le quali avessero i seguenti oggetti, eia 
l," Dì compromettere il meno possibile 1« saltUOid 

rille pie persone le quali ùpresteraDdoal tiwporti 
ooJerici negli Spedali. 8.' D'indicare cerne tfeb 
bano condursi accio oiun nocumento ne possa risea 
tire per sillatti trasporti la popolazione sana. 5. "Fi 
nalnieute di fare in modo che grinfaiuì non sol< 
non riseatano cUuao dall'essere runossì dalleUo d 
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dolore nel quale giacciono , ma anzi ricevano ^tiran^f 
-il tragitto que' soccorsi che si credono capaci di 111(7 
rigare, per c[uanto sia possibile, que' sintomi i <^a|t 
sono i primi a manifestarsi, e che s^iono esse;^ 
<ffdinariamente nel tempo stesso i pìùdoloro», 

ARTICOLO I. ■ "''.!Ta 

j4werlenze pe fratelli i qiiali si destinano al soccorsa 
de' colerici, onde riceverne meno facilmente Cù^- 
Jezione, e precauzioni die debbono usare pà^ 
conservarsi in salute, ' ^ 

1.' Abbiano UH Tero e non ostentato oora^pp 
coloro che si destineranno al- non mai abbàstan^ 
lodercde uffido di trasportare gì' invasi da Col^. 
jConfidando nella Divina Provvidenza ed osservane^ 
con m certo scrnpolo quelle regole che qui appressp 
txacciamo, possono ragionevolmente lusingarsi ui ntùt 
essere sorpresi dall' accennata malattia, nulla più 
di quello che lo potrebbero essere ove renunzias- 
sero all' esercizio della più che meritevole opera pia 
alla quale ^li richiama il dovere di confratelli della 
Misericordia. Rilleltano inoltre i fratelli medesimi, 
che s'ignora finora quali sieno le vie per le qua|i 
si diffonda il temuto contagio; cosicché a menod'tin 
assoluto is^amento, il quale se divenisse generale 
sarebbe per questo appunto quasi impossibile e di- 
struggerebbe ogni vìncolo sociale , non vi è altra cal- 
tela riconosciuta come veramente sufficiente JNjr 
guarentirci dal flagello coleiico . 

§. 3. -Uiieibo sano, nutritivo, di facile ^gestione 
dovrà serviva di alimento ai detti confratdlì, tenendo 
Sempre in mente che la sobrietà è uno dei piilt com- 
mendevoU prctarrativì . T/espmeasA ha ornai repG- 
catameote pronto , che i gran betitoii sono 'mair- 
J^tìriMhte'K^orti li Colera.' . " 
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Dovranno impertanto nutrirsi soprattutto <li caii] 
lien cotte o bene arrostile, e non troppo grasse 
^nnlchevolta di pesci fresclii e d'uova; il jiane cod 
Verrà che sia ben lievitato e ben collo. Non convien 
Jri alcun modo far uso di carni Sidate o di pesci sa 
lati: Fra gli erbaggi si lasceranno i più acquosi , coni 
per esempio i celritioli-, le bavbebìetole , le lattu 
ghe . Si lasceranno pure le insalale, le radici ec. D'ai 
troudesonoda approvarsi le patate cotte allesso ec 
Còl) gran oioderazione sì devono mangiare i frutti 
pfeterendo i perfetlameiile maUiri, oppure fjùell 
felle sieno colli. Coloro ai quali abbisogna molto cibo 
preferiscano di fare un ])aSto di più di quello eh 
sieno soliti, anziché fare una gran mangiala e pc 
rimanere molte ore senza prendere iilimenlo. Nulla 
'dimeno crediamo di dover consigliare quelli cheson 
solili a tenere un buon melotlo di vila a non allon 
tanarsene per cercarne uno migliore, giacché l'ai; 
'baudoiiare quello che l' abitudine, da lunga data 
'ci rende quasi necessario è cosa che merita biasimr 
non essendo esente da un qualche pericolo. Si guar 
dine ancora diligenlcmente dall'uso della bevand 
fredda, sempre che abbiano il corpo riscildalo o i 
sudore. Qualora la stagione sia calda e sia indispensH 
bile di sotloporsi ad un grande esercizio, il qual 
eccitando la traspirazione provochi la sete ed obhlj 
ghi per conseguenza a bere frequen temente, converr 
sempre di farlo poco alla volta, valendosi d' acqii 
che in questa stagione potrà essere all'ordinari 
temperatura atmosferica, e che potrà ancora esser 
unita ad uu poco di vino, o leggermente aromatiz 
zata con acqua di menta piperita o qualsivoglia allr 
sostanza congenere. 

'Dannosissimo è l'abuso dei liquori forti, essend 
già per mille esempj provalo che il Colera aliate 
di preferenza non solamente i gran bevitori, m 
ancora quelli i quali accidentalmente u^ano bevand 
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di uà goiere. V uso ddl'acqUavlte |R«M aolt b II. 
digiuno è nocerole al sonunoi qualora vi na pericolo 
di Colera. Quelli che hanno qtu»ta fiinesta «Htti!* 
dine) prendano almeno un pezzo di pane nrìnw d*Ìn< 
ghiottire t' acquavite O altro »nùle forte liquorèt ét 
qualunque evento saranno preferibili come corrobo- 
ranti le tinture di quassia ) di assenzio , ec< 

ì\ vino preso in quantità moderala è una bevanda 
convenevole durante il pasto e alla fine del pasto f 
ma deve essere di buona qualità. Laonde è meglio 
beveme meno» purché buono . Il vino rosso è prefe- 
ribile at bianco. Egli è pure utile di mescolare il 
vino con acqua gazosa, quale sarebbe l'acgua di Seìti 
o l'acqua acidula naturale o artificiale. La birra so- 
prattutto troppo giovane e perciò poco fermentata 
può riesclre dannosissima, disponendo alle coliche ed 
alle diarree. 

§. 3. Sarà indispensabile che i fratelli i quali 
trasporteranno i colerici non si pongano all'opera 
digiuni. Ognuno potrà fare nella mattina quella co- 
lazione alla quale sia altituato. Ricordandosi sempre 
però di scegliere sostanze sane, facilmente digeribib't 
e di non riempire soverchiamente il loro sUMnacoi 
Rapporto al pranzo, si aUmguio a- qa^e precau- 
zioni poc'anzi indicate. 

§. 4' Send»ra loderol consiglio d' indossare ordini 
riamente Testi piuttosto gravi aneidiè l^^ere* e 
tra'preservatÌTi che à urna usati, per quanto è seni' ' 
brato, con qualche Tantaf^io a Berlino ed « Parìgjj 
si è fatto USO d'una cintura o fitscta di lana che coo' 
pra tutto U baBSOyentre. Si avverta però di non tsuf 
prirsi in guisa da sudare ad ogni menomo muovi^ 
Diento del corpO) nè si dimentichi che ogni eccesso 
'* le nel sodisfare a' bisogni della vita o nd 
iti} dee. ìii^ ^^Kste circostanze 
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Compagnia ài Misericordia giungano alla medesima 
non soverchiamenle riscaldali, e molto meno se sieno 
indeboliti o commossi da dispiaceri, da collera, poi- 
ché tnltociò che tende a indebolire a portare scosse 
sia al morale sia al fisico, tende pure a far risentire 
pili polentemente gli tiretti del contagio. 

§. 6. Commetterebbero grandissimo errore a pre- 
giudizio della propria salute quei fratelli , che per 
troppo zelo i\ ponessero nel caso di stancarsi sover- 
chiamenle trasportando ammalati, poiché si espor- 
rebbero allora a non poler servire che pochi giorni 
e forse un solo giorno; dovranno adunque desistere 
da questa pia opera appena si sentano aifaticatì, 
riposandosi per il rimanente del giorno o della notte, 
prendendo aiscrela dose di alimento e dissetandosi 
con alcnna di quelle bevande menzionate di sopra. 

§. 7. In conseguenza di quanto qui sopra è accen- 
nato , converrà che la Compagnia tenga disponibile 
un suiliciente numero di Iralelli, avendo però la 
precauzione d'impiegarli a pochi alla volta, e pej ciò 
le brigate non saranno composte che da dodici o ni 
più da quattordici individui. 

ARTICOLO II. 

f)isposhiom da prendersi accio gl' individui che si 
destinatio al trasporto dei colerici iton divengano, 
per quanto far si possa, mezzi di diffusione del 
contagio. 

§. I. Uno dei sicuri mezzi perchè le emanazioni 
contagiose non possano comunicarsi da tpielli che 
hanno avvicinati colerici sarebbe il poterli rilenere 
in luogo isolato, impedendo loro per conseguenza 
qualunquesiasi comunicazione con altri. Ma siccome 
un tanto sacrifi«io non si può esigere da chi per solo 
spii'ito di carìtik si dedica al soccorso degl' infermi. 
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così fa cluopo indicare dì (piai preséff'àt'u'i debbialo 
premunirsi, affinchè non (livengano corpi che rilen- 
gano e facihnenle trasmellono il contagio. 

Ancorché la Compagnia non somministrasse una 
veste particolare ed uniforme ad ogni individuo che 
conduce i malati allo Spedale, nelle circostanze at- 
tuali diviene indispensabile che ogni fratello ne abbia 
una di sua proprietà, e fatta in modo da non esservi 
bisogno di ritenere indossalo 1' abito proprio nel 
tempo dell'indicato trasporto. 

2. La tela cosi detta incerata è stata in ogni 
tempo riconosciuta pochissimo atta a ritenere le esa- 
la/.ioni contagiose . Le vesti o cappe dei fratelli della 
Misericordia dovranno adunque esser formate di tela 
bene incerata, aventi nna superficie asciuttissima e 
più levigata che sia possibile. Munite dì cappuccio 
della stessa tela, debbono essere tali vesti non Irop- 
po strette alla vita di chi le porta, e neppure so- 
■vcrchiamente larghe, acciocché non abbiano bisogno 
di essere strette al corpo con una cintura. Le ma- 
niche a forma d'imbuto dovranno serrarsi al polso 
in maniera da formare un tutto con ì guanti beo 
fatti d'incerato di seta, che ogni individuo deve 
aver posli alle mani prima d'uscire dalla Comp-ngiiia. 
Sawi pure ulile d' ordinare ad ogni fralello che 
porli dei stivali o stivaletti per calzatura, potendosi 
(piesli lavare, inverniciare ad ogni occorrenza- 
li gran cappello di pelo dev'essere proibito, e 
volendo u=arne contro il sole o la pioggia si poirà 
farlo di cartone sottile rìcoperlo d'inceralo. 

§. 3. Almeno di tre sale abbastanza grandi, ben 
Tenlilale e contenenti ciascuna un recipienle che 
esali vapori di cloro, deve poler diijiorre l'Arci- 
coiifiaterniia . Una chiostra pni e occorrerà che sia 
in comunicazione con nna delle sale predette, per 
1 occorrenze che inilichrremo in appresso. 

§. 4- ^ pi'ima sala, più prossima die sia possibile 
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lilla porta d'isgresso, dev'isscr dcslinata a rilenei 
l'abito di cui si spogliano i iValelli prima di passai 
ad indossare la cappa incerala; gli abiti medesìii 
non debbono accumularsi gli uni sugli altrijiasbea 
distendersi sopra de' ferri che attraversino cU M 
parete all'altra questa prima sala. , 

§. 5. Deposti gli abili, i fratelli passeranno nell 
contigua sala ove debbono trovarsi ben pidile e d 
Slese sopra ferri o legni bene inverniciali le capi 
d'incerato. Sene rivestiranno, si muniranno dt 
guanti e del cappello, aspettando che quei fratel 
destinati i primi a portare la lettiga ritornino dal! 
terza sala dove debbcmo. irovarsi depositate le l^tt 
che egimlnieQte die tattivgli oggetti destinati pc 
V immediato servizio dell'ammalato colerico. In qw 
sta terza sala si debbono viscaldare le coperte e 1 
flanelle delle quali parleremo in appresso, e mai 
tenervi sempre un gran recipiente ripieno d'acqii 
ben calda. 

§. 6. I lelticciuoli possono avere la forma stesf 
di quelli , che da lungo tempo si adoprano per 
trasporto degli ammalati. La, tela c^e: ne ricuopi 
gli arcucci dovrà essere incerata. in ambidiie le n 
perGci , acciò si possa alternativamente esporre i 
più libero contatto dell'aria ora coli' una ora coli' a 
tra, rivoltandola ciqè iti occasione d'ogni trasporti 
Il fondo del letlicciuolo sarà foimato da tela be 
resistente , tirata e fìssala in modo da potersi can 
biare soUccitamepte ad ogni occorrenza . i t.; ^ 
Invece di materassa vi sarà uno strato ai gsàs\ 
,nia morbida flanella, sopra della quale dovrà esser 
disteso altro strato di tela incerata. Un lenzuolo si se 
prapporràal tutto. In mezzo, ai lali , e ad ogni angol 
dello strato dì tlauellii, dovranno esservi delle m; 
nij^lii; ove facilmente e coniodarncnlc jiossano irili'i 
dur-ii le mani, nuli' occorrenza di lijvare O pori 
un ammalato nel letticciuolo : la tela incerta «id 
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lenBBda mrAnnò fissati per n 
bottoni allo strato di lansk Poiché esU è con avesti. 
meEzì insienie uniti che sì deve pranoere il colèrico 
e porlo in lettiga. 

i li goanciale per riposo della testa sarà parimente 
composto di llanella, ma ripieno dì morbido fieno. 
Per cuoprire V infermo abbisogneranno una o (lue 
coperte ai lana, secondol'occorrenza della stagioaQ 
ma non sì dimentichi the difendono molto m^lio' 
dal freddo due sottili coperte di lana, anziché una 
grave e grossa quanto le due insieme unite. 

5. 7. Abbisognano pur anche delle grandi vesti 
di Ugnella a guisa di soprabito con maniche assai 
lunghe, da potersi ripiegare al di là delle dita delle 
mani. Aperte dette vesti del tutto al davanti, lo 
debbono essere al didietro fino alle natiche. Fatte in 
t;il i^nisa, si possono facilmente porre indosso agU 
iiijiiiialali-, colte fiilde s' inviluppano loro le estremità 
inferiori; e la divisione posta all' indietro, lasciando 
libero e scoperto l'ano, fa sì, che gli escrementi ca- 
dano addirittura sui sottoposti lenzuolì ed incerato. 
Altri pezzi di flanella, almeno tre per lettiga, d'un 
braccio e mozo qotidto cìaacoao^ debbono esservi 
per ìnvilnppare pótioolanàcatefl- veOCràiB leganf 
be del panraite . 

§. 8.AldÌ6oUocldletticctuolo visarànnaca^eUs 
che dèe contenere: 1." Una lettiera della capadtA' 
di arca due UUire d'acqua caldai nella qtude-sìa stat» 
fatta una boona infusione di camomilltt. a.'Vn'sm- 
pdla sufficientemente grande per versare i liqnidi 
di cnfsi può arer bistro pei* dar bere aU'in£mno< 
Z." Una noccia con tappo smerigliato coDteoe&le 
acqua di melissa . 4- ' Una boccetta eoo tappo simile 
contenente acetato d'ammoniaca. 5.° Altra boccetta 
IO liquido . 6." Altra boccetta con- 
VottìiM qualità, destùuta a porsi 
ito .in CjBSO-dideliqniO'ec7."fSH' 



Digitized by Google 



nalmenle un cWrcliiiijo il' m gento. Sopm daifclU» W! 
vi MH'ii un cai'lcllint) clic lEiiliclii a parole ìntellig 
bilÌssÌ!T)(; la so'^!au/a che coiUielifl. 

\ et 1 11 po-^lo ili (lisoHo, o Odli'o la lettiga, im va- 
ili leri-n fallo a guisa di hcn j^ranJe sputacciliei 
destinalo u licevcre le maferie ctie vomita l' animi 
laiO) oppufe i liquidi che piesi in bocca non pDtes! 
deglutirei Non dovendosi oinetlere per ultimo 1 
costruzione di recilitentì di stagno che abbiano I 
forma d'una gran bottiglia} Tale a dire ciliodric 
piani in Un estremo, nell'altro terminanti in un hrt 
ve e largo collo , che chiitdesi con Un tappo da ir 
vilarsi lì che tentiiiia in Unn inanìgUetta O Campt 
nella. Di tali rci^ipienli ne vii destinato lino per ogt 
lettiga, riempiendolo d' acqua quasi bollente al me 
mento ch'è pei* partire la lirigala dallo stabiliment 
della Compagnia di Misericordia • 

ARTICOLO IH. 

Ordine da osservarsi dcdle brigate pronta ad uscii 
dalla Compagnia, dureatte il tragùto; manierai 
situare U colerico nel Jettìcauow; modo eU toc 
correrla nel tempo del trasp(^ta, 

1. Il capo di etier^ia, dIopO 6veP destini! 
quei fratelli' che debtmno portare la lettiga, andei 
seco loro e Con un inserviente nella sala dove quasi 
è posta, ed esaminerà accuratamente che entro < 
si trovi in stato di massima Nettezza « la Copertn, 
gabbanella) i tre pezzi sciolti di lana^ e il recipieni 
di stagno ripieno d'acqtia caldissima, dli addobi 
di lana sìeno stati per V innanzi riscaldati e sia cui 
del medesimo capo dì gHardìa di farli avvolgere ii 
torno al cilindro di stagno. Abbiu d'occhio pure iil 
cassclla dei medicinali , osservi che l' acqua di Calili 
milla sta ben calda, e che tutte le boccette abbiai 
il cartellìuo indicaUte la sostanza ebe' contengonoi 
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2. Comandata la partenza, si porli al luogo Ore 
giace il colerico, passando per le sLraJt! le più rtiuoic. 

§. 3. Giunta la brigata presso l'ammalalo, ordini 
il capo di guardia di risiorarlo con gualche ciic- 
chiajata d'actpia di melissa, oppure gli faccia bere 
acqua di camomilla se mostra aver sete , o asciuttore 
di nocca: trovandosi quegli pressoché in deli({uio, gli 
avvicini al naso la boccia dell'ammoniaca. Si alTrettt 
in ogni caso a fargli porre indosso la sopravveste di 
lana, fiid ventre un pezzo di flanella, avvolgendo gli 
allri due pezzi intorno ai piedi ed alle gambe. Tut- 
tociò eseguito, sì adagi l'infermo sul coUrìno e si 

Sorli fin' entro la lettiga; dove riposato ed accoino- 
alolo il meglio possibile, gli si ponga il vaso di sta- 
gno alle piante dei piedi. Quest'ultimo può essere 
sostenulo e mantenuto applicato a dette parti col 
lembo inFeiiore della coperla di lana che deve ptì' 
ullimo ricuoprire l'infermo. 

Riposto l'arcuccio sulla lettiga, si tenga alzalo un 
lato dell' inceralo che lo ricuoprc. Il capo di giinv- 
dia ed un fratello di buona volontà staranno sempre 
a cjuesto L'Ho, ìnlcntl ai bisogni dell'infermo. 

/(, Trallundosi di Ira^porlarc un colerico cliÉ 
non abbia ricevulo ancora verun soccorso, si limili 
il capo di guardia a somministrargli dell'acqua Ji 
cnmomdla ed a mantenerlo caldo più che sia possi- 
liilc . Qualora l'ammalato sia già stalo visitato da ii$ 
iJie<lico, sarà ottimo divisamento che questi indichi i 
ì.i-ci [irescrilto di qnai rimedj può usare il capo di 
miiii'<lip durante 11 tragitto . Occorrendo adoprare à 
ano, rimane indispensabile che il medico abbia 
siabiliio a quul dose deve darsi ed a qual distaOr^à 
da iina dost; iill' altra; poiché di questo uìcdicamento 
il c:\]m di guardia non si permetterà giammai l'am- 
nrinislrazlone, scn7,a un pi'cciso ordine del medico. 

§■ 5., Gir iiifenuati di Colera debbono esser porta- 
li a»lagio Hdiiyio, senza far loro risentire veruna 
scósstu ' ■ 
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,^.'é. Berrennti' nello Spetlale «jepositer'aiino i fim- 
Ì^Hi nel Ietto cCestìoAto il colerico,' facen^ fan 
molta precauzione onde evitare gli scuotimenti^ ^P^* 
specialmente nel tempo in cui gli si tolgono d a,^ 
torno le flanelle. ' ' , '- ' 

§. 7. Nello Spedale dovrà essere vuotato e lavato 
il vaso che contiene le materie vomitate. E per sif- 
^tti oggetti si dovrà combinare co! Commissario 
jiegli Spedali, acciò i serventi dello Spedale dei colo- 

r' ■* debbano spogliare l'ammalato, vuotare e lavare 
nso predetto, e riporre entro la lettiga tnttp 
quanto circondava e toccava il colerico, 

§. 8. Tutto disposto in maniera che venga nascoi- 
sto e ricoperto dall'incerato dell' arcuccio della let- 
tiga, i fratelli la riprenderanno per ricondurla sol- 
lecilamente nella stanza ove dev essere depositata. 

§■ 3. Saranno dispensati i fi alclVi dalle solite preci 
per non trattenerli di soverchio riuniti; sarà loro 
data colla massima prestezza una cnritliina od altro 
segno che equivalga al Buono che ricevono ordina- 
riamente, ad effetto di non fare aspettare i fratelli 
per iscrìvere il nome di essi . 

, §. IO. Spogliati delle cappe nella sala a (juestp 
)i|estjDatai passeranno in ([nella dove trov^nsì 1 lovo 
. abiti, 'é rivestitisi partiranno senza indugio . <AIiy pro- 
prie case potranno lavarsi con acqua eu a<Ìéto, e sar^ 
bepissìmo fatto che di tanto in tanto prendano uji 
bagno universale, di breve durata , in modo che si^ 
piuttosto nna lavanda che un bagno. 

§. II. I servienti della Compagnia prenderanrip 
frattanto con molle di ferro tutto quello die ha ìn- 
-nlnppato il colerico e lo getteranno nelle pile ripiene 
a acqua pulita é fresca ciie si trovano nella chiostra^ 
contigua alla sala dei letticciuoli . Le cappe d' ince- 
rato verranno esposte la sera al sereno, stese sopra 
Sani tirale nella chiostra medesima . In questa verrà 
pure bruciato il fieno che formava il ripieno de' 
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guanciali, e gì' inviluppi di questi saranno parimente 
settati nell'acqua, colla quale debbono essere ben 
lavate le gabbanelle , pezzi di lana, coperte, coltri- 
no ec., servendosi del ranno bollente non molto forte, 
uUorquando la grande sporcizia di dette robie 1q,i;ì« 
chieda. Tutto ciò dovrà farsi, noii esclusa la pvc^a- 
gazione ndla summentovata chiostra. DaU i^iwcK- 
sione di tutte queste pratiche da eseguirsi cmivtìh 
pelosa osservanza ne emerge ii bisogno di iftìtenà 
oertQ numero di g^banelle, coperture, coltrìhl m. 

ìX I serri delle Compagni^ dì MiserictMfdia 
delibono avflr sempre indosso cappe incerate, gnauli 
incerati, e non esporst mai senza di questi alla r^ta 
dei colerici veri q creduti tedi, ò al distQpegOQ.'d^ 
altie funìÙQm cb9 ahhiatiQ rapporto con tali amq»" 
iati. 

Fatte le presenti Istruzioni da Noi sottoscrillì 
Medici incaricati dairillustrissimo Sig, Governatore 
e Magistrato della Ven. Arciconfraternìta , in disim- 
pegno della commissione allidiitaci colla Delibera- 
zione del Magistrato di detta Arciconfraternita del 
6 corrente, e parlecipalaci con biglietto del signor 
Cancelliere Dott. Mario Pacchiooi del ^ Ig.andantet 

fisa a» -Agosto iH^ó, 



DoTT, Vkumas Cartoiu Estensore. 
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